
IB16  -  Via delle torri e dei mulini  
Codice di individuazione sul sito: Settore B “Itinerari Didattici“ 
Valenza 

                                                                                                 
Aspetti significativi del percorso 
Nella parte centrale della Valle Anzasca, tra Pontegrande e Ceppomorelli l’attività agricola di un tempo si è 
mescolata con l’attività estrattiva dell’oro proveniente dalla miniera dei Cani. Posto difeso con torri di 
segnalazione e case forti, case signorili, cappelle, Oratori e Chiese testimoniano la grande vitalità del posto. 
Forni per il pane, mulini, latterie testimoniano anche l’attività agricola fiorente fino ad un secolo fa. 
 
Die Aspekte der Strecke von Bedeutung 
Im mittleren Teil des Anzascatals, zwischen Pontegrande und Ceppomorelli, wurde nicht nur Landwirtschaft 
betrieben, sondern in den Bergwerken der Cani auch Gold gefördert.  Eine mit Signaltürmen und festen 
Häusern verteidigte Gegend mit kleinen an den Berghängen liegenden sehr lebendigen Dörfern, was aus den 
noblen Häusern, Kapellen, Oratorien und Kirchen und der damals florierenden Landwirtschaft ersichtlich ist: 
es gab gemeinschaftlich genutzte Backhäuser zum Backen des Brotes, Mühlen, Molkereien...  
 
Main features of the route 
In the central part of the Anzasca Valley, between Pontegrande and Ceppomorelli, the agricultural activity of 
the past was mixed with the mining of gold from the Cani mine. A place defended by signal towers and 
strong houses, testimony of the great vitality of these small villages perched on the mountains is offered by 
stately homes, chapels, oratories and churches, along with evidence of the flourishing agricultural activity of 
the past: bread ovens, mills, dairies... 
 
Breve descrizione del percorso/Kurzbeschreibung der Strecke/ Brief description of the route 
All’arrivo del bus a Pontegrande, dove vi è un bar per la colazione, si percorre la breve strettoia e dopo un 
breve tratto su strada si devia a destra per una mulattiera che, dopo aver superato alcune case giunge ad una 
cappella. Dalla cappella si prende a destra in salita la mulattiera che porta a Case Fornari, qui la Casaforte di 
Lancino che è in primo piano rispetto alle case del borgo. Si sale alla torre e poi attraversando il paese si 
giunge all’Oratorio e da qui salendo per gippabile si raggiunge il bivio della mulattiera per San Carlo. A San 
Carlo, dopo aver ammirato la monumentale Chiesa e il caratteristico lavatoio tondo (ricavato da un antico 
mulinetto dell’oro) si prende il percorso B14 che porta a Pianezza. Dalle ultime case della frazione parte un 
sentiero che conduce al ponte della “Kruka” sul Rio Rosso dove si può ammirare la caratteristica cascata le 
cui acque, provenienti dalle miniere dei Cani, colorano la roccia. Si prosegue in direzione di Ronchi Fuori e 
proseguendo su gippabile si giunge al mulino restaurato di Roletto “Mulin ad’Giachet”. Dopo aver osservato 
e letto la storia di questo utile strumento, raggiungiamo il bel borgo di Roletto con le sue caratteristiche case 
e l’Oratorio. All’uscita del paese deviamo a sinistra per mulattiera che conduce alla signorile borgata di 
Vanzone. Addentrandoci per le vie del paese possiamo ammirare le antiche Ville, le case tipiche della Valle a 
cui è dedicato anche un museo, Cappelle, Oratori, la Chiesa, ma quello che arricchisce lo sguardo è 
l’imponente mole del Monte Rosa che, per un effetto ottico sembra molto vicino. A Vanzone, ormai da 
secoli, si è parlato di sfruttare l’acqua proveniente dalle miniere d’oro dei Cani per cure terapeutiche e forse 
solo ora siamo sulla strada giusta per il suo recupero. Un ristorante, dove si cucinano prodotti tipici, ci può 
aiutare nel recuperare energia per poi riprendere il cammino. Il ritorno del nostro itinerario viene fatto 
attraverso la “Stra Granda”, l’antica via di collegamento della valle e seguendo il segnavia B00 si raggiunge 
il borgo di Battiggio dove spicca la caratteristica torre restaurata. In questo luogo vi era lo stabilimento di 
lavorazione del minerale dell’oro proveniente dalle miniere dei Cani ed era anche il punto di deposito merci e 
controllo sull’antica via. 
Si percorre un breve tratto di strada per poi deviare a destra per seguire un tratto della mulattiera della valle 
che fiancheggiando il campeggio porta a San Carlo, punto finale di questo itinerario. 
 

 



Notizie utili/ Nützliche Infos/  Useful information  
Stazione ferroviaria di Domodossola (da Berna e da Milano) – Alla partenza dei Bus si prende quello per 
Macugnaga con fermata Pontegrande  - Tratta 14 http://www.estmonterosa.it/trasporti.html 
Referente: Comuni di Bannio Anzino e Vanzone con San Carlo  www.comune.comune.vb.it 
Referente CAI: sezione di Macugnaga   www.estmonterosa.it  
Posti di ristoro: a Vanzone “Ristorante Concordia” tel.+39 0324828967 

 
Difficoltà: Il percorso non presenta difficoltà oggettive, bisogna porre un po di attenzione nel tratto 
Pianezza/Ronchi Fuori. 
Dislivello: in salita 219 m  in discesa 187 m 
Lunghezza del percorso :  7 km 
Tempo totale di percorrenza: 2h  
Attrezzatura consigliata: Scarponcini 
Percorsi numerati: B00 – B14 
Periodo consigliato : Primavera e Autunno 
 
Cartografia di riferimento/ Referenz-Kartografie/ Map resources  
Carta n° 6  scala 1:25.000  della Geo4Map/CAI 
Cartografia digitale su App : ViewRanger   -  Avenza Maps 
 
Bibliografia 
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3. – “San Carlo d’Ossola”, M.Bossone, Proloco S.Carlo e Pianezza, 2007 
 
Tabella dei punti gpx (IB16..) 
 

ID Descrizione L.pro. (m) Q. (m) L. tr. (m) T (min.) 
Tp 

(h,min.) 
01 Bontegrande - Bus 0 540       
02 Bivio da strada 200 541 200 0.05   
03 Cappella - Bivio 700 581 500 0.10 0.15 
04 Torre Case Fornari 940 584 240 0.05 0.20 
05 Bivio da strada 1.130 598 190 0.05 0.25 
06 Cappella - Bivio 1.750 641 620 0.10 0.35 
07 Cappella - Oratorio 2.020 653 270 0.05 0.40 
08 Cascata "Crotto rosso" 2.280 670 260 0.05 0.45 
09 Balmo 2.770 680 490 0.05 0.50 
10 Bivio per miniere Cani 3.110 710 340 0.05 0.55 
11 Mulino Giacchetti 3.350 678 240 0.05 1h 
12 Case di Roletto 3.580 694 230 0.05 1h 05' 
13 Oratorio 3.770 689 190 0.05 1h 10' 
14 Fontana 4.160 677 390 0.05 1h 15' 
15 Piazza di Vanzone 4.620 665 460 0.05 1h 20' 
16 Parco giochi 4.865 660 245 0.05 1h 25' 
17 Cappella bivio Roletto 5.505 616 640 0.10 1h 35' 
18 Cappella 5.775 608 270 0.05 1h 40' 
19 Torre di Battiggio 6.245 575 470 0.05 1h 45' 
20 Bivio su strada 6.500 590 255 0.05 1h 50' 
21 Cappella 6.850 563 350 0.05 1h 55' 
22 Chiesa - San Carlo Bus 7.130 563 280 0.05 2h 

 



ID gps: identificativo sul GPS – Descrizione del punto – L.pro.: lunghezza progressiva – Q: quota – L.tr.: 
lunghezza tratta – T : tempo di percorrenza tratta – Tp : tempo progressivo 
 

 
 
Pontegrande 
 
Punti di interesse 
 
a -    Case di interesse storico. 
b -   Lavatoio 
c -   Forno per il pane 
d -   Torre del XVII secolo denominata “Casaforte di Lancino” 
e -   Cappella 
f -    Chiesa dei santi Pietro e Paolo del XVII secolo eretta su un enorme masso erratico ed è attorniata da 

abitazioni della stessa epoca. 
g -   Chiesa di S. Francesco costruita nel 1793 
h -   Sede della Comunità Montana Monterosa 
i -    Banca 
l -    Parco giochi 
m -  Centro di raccolta servizi della Valle 
n -   Centro Congressi  
o -   Grossa casa con logge e porticato a triplo ordine di archi, nelle vicinanze della “Villa Rosa”. 
p -   Ponte a 5 arcate del 1858. 
q - Ufficio Postale 
r - Ambulatorio Medico 
s - Area Pic Nic 
 
 



 
 
 
Vanzone 
 
Punti di interesse 
 
a -    Case di interesse storico. 
b -   Lavatoio 
c -   Lavatoio con sorgente. 
d -   Ponte antico con cappella del 1818. 
e -   Chiesa di S. Caterina del XVII secolo. E’ la chiesa parrocchiale. Interessante il suo interno ed artistica 

la sua porta maggiore. All’esterno, intorno alla base del campanile, si conservano alcuni affrescgi 
cinquecenteschi. Oratorio della SS. Annunziata del XV secolo, sede della prima parrocchia. 

f -    Cimitero 
g -   Oratorio di S. Michele e S. Rocco del XIV secolo. 
h -   Oratorio dell’Angelo Custode 
i -    Chiesa di S. Ignazio di Loyola e S. Lucia. 
l -    Chiesa di S. Giuseppe del 1732. 
m - Chiesa della Madonna d’Oropa del 1891. 
n - Casa di riposo G. Garbagli. 
o - Municipio, Ufficio postale e Bancomat. 
p - Asilo infantile eretto nel 1914. 
q - Casa Garbagli. 
r - Scuola media 
s - Campo sportivo. 
t - Parco giochi. 
u - Cippo dedicato ai caduti in guerra. Una lapide ricorda il primo soldato ucciso nel conflitto del 1915-18. 



v - Museo della lavorazione del latte 
z - Parco della Rimembranza 
 

 
 
 
 
 
San Carlo 
 
Punti di interesse 
 
a -    Case di interesse storico. 
b -   Chiesa di S. Carlo del XVIII secolo, sulle cui pareti esterne è affrescata una Via Crucis del 1776 opera 

del pittore Lorenzo Perracino. 
c -   Cimitero costruito nel 1782 
d -   Chiesa di S. Giulio e Filippo del XVIII secolo. 
e -   Torre di Battiggio del secolo XIII – XV, utilizzata un tempo per il deposito e difesa delle merci dirette 

in valle. 
f -    Lavatoio torico coperto da un porticato. 
g -   Lavatoio. 
h -   Casa Sacra famiglia “Origgio”. 
i -    Ex stabilimento di Battiggio, costruito per la lavorazione del minerale aurifero estratto nelle miniere dei 

“Cani”. 
l -    Acque arsenicati-mangano-ferruginose. Le sorgenti principali sgorgano dalle gallerie di Ribasso Cani. 



 


